LE FAESTI8SIIME NOZZE 



L’CKSGHIISSìim “ mOTA 



Digitized by Google 



VERSI 



-kUel J 9 






DI 





POKTOOKVA&O 

tIPOGRiPIA DI BARTOLOMEO GASTION 

4851 



Digitized by Google 




tS/Hia. Syw/icr, 



Digitized by GoogLe 



CANZONE 



£1 pur soave il talamo, 

È dolce il suoli d’ amore 
Quando lo abbella, o, Vergine, 
Un immortai candore, 

E tu modesta, ingenua 
Nel tuo nuziale ammanto 
Candida rosa a un candido 
Giglio ti poni accanto. 




Te fortunata! il libero 
Amplesso dell’ aflètto 
Oggi air aitar si compie 
Col nodo benedetto: 

Oggi il Signor congiimgere 
>'uole due alme pure 
Che > acillar non possono 
Nel loro amor sicure. 



Schiudi, sì schiudi, o vergine. 
Il labbro alla promessa: 

Innanisi a Dio or giuragli 
L’amor, la fede istessa, 

E sia r anel , che donati , 

Sacro per te un tesoro 
E custodir tu possalo 
Pili che le gemme c V oro. 
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I grami ti si pingoiio 
(^n fenidi colori: 

Ora la tcn‘a ammantasi 
Sotto a’ tuoi piè di fiori 
Bella, pudica, ingenua 
Senza dolor nutrita 
Per te la terra ha balsamo 
Ha un’armonia in vita. 



Ma se verranno a sperdersi 
1 giorni si sereni 
Se succhierai nel calice 
Del gaudio i rei veleni 
Pensa all’ anello, sti'ingiti 
Al cor del tuo diletto 
ÌNò temerai le insidie 
Dell’ ira e del dispetto. 
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Per le si chiude, o vergùie. 
Oggi il paterno Lare 
Giovine sposa un tramite 
Nuoao tu dei calcare 
Ma ai giorni dell’ iniànzia 
11 tuo pensier ritorni 
E sempre nuovo un gaudio 
T’an*echeran quei giorni. 



Vivi felice! possine 
Coi gaudii, e coi diletti 
Dolce corona crescerti 
1 vispi fanciulletti 
Che de’ tuoi padri imitino 
Ogni gentil pensiero 
Colla parola ispirali 
Solo all’ amor del vero. 
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Vivi felice I scon’ano 
Rapidi i dolci istanti 
E più veloci 4 e rapidi 
Lo son per Talmc amanti. 

Ma se il Signor, se gii Angeli 
T’aleggeran d’ intorno 
Tu non vedrai mai sorgere 
Deir infortunio il giorno 



Mi hanno detto che la vita 
E una storia di dolore 
Che la spina ha il più bel fìon*, 
Che la gioja ha il suo martìr. 

]\on è ver» che l’ alme amanti 

f 

Sempre trovano un soriiso. 
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Che tra i mali mi paradiso 
La virtudc sa gioir. 



Innocente giovinetta 
Cingi il crii! del nuziai velo 
Che congiunger vuol il cielo 
La vii'tude e la beltà. 
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Che soave, che felice 
Sarà il nodo dell’ amore 
Che la lana del dolore 
Per le sempre svanirà. 



Di due cori latto un solo 
Quai colombe in un sol nido 
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